SCHEMA NOVENA 2016 

“Circondàti di gioia”

Parrocchia Santa Maria Assunta – Polignano a Mare
16 dicembre 2016

PRESENTATORE

Buon giorno, bambini e ragazzi! Buon giorno, signore e signori!

Avete mai detto o sentito dire “Che mortorio questo paese: non succede mai niente di interessante”? … Beh, vi do una notizia straordinaria: a Polignano, per nove giorni, si ferma il circo “Circondàti di gioia”… 

Siete felici?… Eccome!!!

Intanto un primo motivo per essere felici è che non siamo mai soli: anche qui siete venuti di certo con qualcuno, con la mamma e/o il papà, con il nonno o la nonna, ecc.

Ci sono tante persone che ci vogliono bene e ci accompagnano nei momenti di gioia e in quelli più tristi. Ecco qui il motivo del nome del nostro circo “Circondàti di gioia”, perché siamo tutti noi cristiani, che hanno la speranza posta in una persona speciale che sta per venire e che non ci lascia mai soli.

Il secondo motivo per essere felici è che siamo in tanti, siamo la Chiesa, e quindi possiamo portare a tutti lo spettacolo della gioia in giro per il mondo, proprio come facciamo noi circensi. Per questo motivo possiamo anche spostare l’accento e chiamare il nostro circo “Circòndati di gioia”, perché è l’invito che ciascuno di noi può fare alle persone che incontra.

Grazie a voi per essere venuti oggi ma per domani ci aspettiamo che il nostro chapiteau, il nostro tendone, la nostra casa, sia pieno all’inverosimile così che tantissimi possano assistere ad uno spettacolo eccezionale… ed in questo siete proprio voi a poterci dare una mano.

In questi nove giorni conoscerete tante attrazioni, tanti artisti bravissimi, anche se poi in realtà nel nostro circo ognuno contribuisce come può, ognuno si dà da fare affinché tutto vada per il meglio.

Ma ora non voglio svelare altro: VENITE E VEDRETE!

17 dicembre 2016

DOMATORE   (+ Said, inserviente)

“Ciao ragazzi, sapete chi sono?  (IL PUBBLICO INTERAGISCE)

Sono Claudio, il DOMATORE, figura fondamentale nel circo…. e sapete perché? (IL PUBBLICO INTERAGISCE)

Perché ogni circo che si rispetti ha un numero dedicato agli animali e il mio compito è quello di “ADDOMESTICARLI”, AMARLI, CURARLI, NUTRIRLI E RISPETTARLI! 

Ogni giorno ho un “appuntamento fisso” …. ma non con gli amici o con una bella ragazza… ma con tigri, leoni e pantere, animali straordinari e meravigliosi. Il mio lavoro non è per niente semplice perché, ogni volta che entro in quella gabbia, la mia vita è a rischio…. quando conosco un nuovo “amico animale” non vi nascondo che un po’ m’intimorisco e temo che possa azzannarmi con quei denti aguzzi…Ricordo ancora quella volta, quand’ero ancora principiante, in cui dovevo ADDOMESTICARE un nuovo leone…. bellissimo, molto giovane e potete immaginare quanto fosse irruento e caparbio….”

S: - “Brrrr…mi vengono ancora i brividi a pensarci…”

C: - “Hai ragione Said! Che esperienza terrificante… Ero appena entrato nella gabbia e il leone era tranquillo sul suo sgabello…Said era al di fuori a sistemare l’attrezzatura del funambolo… (SAID ANNUISCE CON LA TESTA). Dopo pochi salti da uno sgabello all’altro, non so perché, non so come, mi ritrovai sdraiato al suolo con il leone addosso che cercava in tutti i modi di azzannarmi…il suo ruggito era potente e rimbombava in tutto il tendone…tanto da attirare la sua attenzione” (CLAUDIO INDICA CON LA MANO SAID)

S: - “Sì ragazzi…mi resi conto immediatamente della gravità della situazione…afferrai la sbarra del funambolo ed entrai subito nella gabbia cercando di catturare l’attenzione del leone. L’animale sobbalzò e Claudio si rimise subito in piedi, riprendendo in mano la situazione nonostante avesse dei segni sanguinanti sul collo……Dopo un “profondo incrocio di sguardi”, il leone ritornò immediatamente sul suo sgabello, dolce come non lo era mai stato!!!!”

C: - “Incredulo dell’accaduto, in quel preciso istante ho capito di essere riuscito ad ADDOMESTICARE quel leone spaventato, creando con lui un legame indissolubile, semplicemente con uno sguardo…Non era più un leone fra tanti ma “il mio leone”, “il mio amico” nel nostro numero speciale. E ogni volta, quell’incrocio di sguardi è diventato un rito: LUI UNICO AL MONDO PER ME ED IO PER LUI!!!!”

18 dicembre 2016

TRAPEZISTA

PAOLA:  

Ciao ragazzi, noi siamo le trapeziste!

Io mi chiamo Paola e pratico quest’arte circense da quando ero piccola, arte tramandata da generazioni nella mia famiglia.

Non vi nascondo che all’inizio ero terrorizzata dalle grandi altezze e vincere questa paura non è stato facile…ricordo ancora la prima volta in cui sono salita in cima al tendone, il cuore mi batteva forte e avevo le vertigini!  Sotto di me il vuoto, il nulla……È stato in questo preciso istante che il mio papà, nonché il mio MAESTRO, mi ha detto: “Ti fidi di me? Allora lanciati!” Ed io, con profondo respiro, ho trovato il coraggio di fare QUEL SALTO e volare dritto nelle braccia di mio padre, vincendo ogni mia paura! 

Da allora ho imparato ad eseguire perfettamente ogni numero, avendo completa fiducia nella compagna con la quale lavoro e che ha il compito di afferrarmi al termine di ogni mio volteggio. 

MIKKAL: 

Ciao, io sono Mikkal, anch’io pratico quest’arte da quando ero piccola e lavoro con Paola da circa 5 anni. In questo lavoro è molto importante avere fiducia nella propria compagna…ed io ne ho tanta, ma proprio tanta!  Siamo sempre pronte ad afferrare l’altra con precisione, spaccando il secondo! 

PAOLA: 

Si, è vero! Quando io volo verso Mikkal, tendo le braccia e le mani, proprio come fa un bimbo con la propria mamma…e lei è pronta ad afferrarmi e a mettermi al sicuro! 
MIKKAL:

Jovanotti dice così nella sua canzone “LA NOTTE DEI DESIDERI”: “Cosa pensa il trapezista mentre vola…non ci pensa mica a come va a finire!!!”
19 dicembre 2016

FUNAMBOLO 
Francesca :         
Ciao io sono Equi.

Rosanna:            
Io   Li.

Mario:           
Brio è il mio nome.

TUTTI:

Insieme siamo l’ equi-li-brio.
Francesca:           
Abbiamo deciso di chiamarci così per dimostrare che se siamo uniti, possiamo raggiungere qualsiasi risultato.
Rosanna:
Come prima cosa, abbiamo tracciato una linea con l’adesivo nero sul pavimento. Poi ci siamo bendati e abbiamo percorso la linea, tante, tante, tante volte.                                                                                                                                                                                          

Mario: 

Voi vi chiederete che senso ha questo esercizio….
Francesca:    
Ebbene, per essere un bravo equilibrista bisogna avere il senso dell’orientamento, sapere dove si sta andando.
Rosanna: 
Abbiamo cominciato poi ad esercitarci in giardino, collegando la corda a due alberi. 
Mario:
Io sono stato il primo a provare. L’ equilibrista deve essere freddo e concentrato. La prima volta ho avuto paura, ma le mie amiche mi hanno incoraggiato e sono riuscito a raggiungere l’altro capo della corda.

Francesca:   
Quando mi sono trovata sulla corda sospesa dal pavimento ho avuto la sensazione di essere più vicina al cielo, una nuvola. Tutto sembrava diverso da quella prospettiva. 

Rosanna:      
Si è così, anche io ho avvertito la medesima sensazione…. ti senti leggera, sei come una farfalla. E il mondo da lassù è più bello, non si vedono i difetti.

Francesca:     
Io quando sono sulla corda e guardo giù, con la coda dell’occhio vedo i bambini che mi guardano con la bocca aperta per lo stupore, mi viene tanto da ridere ma non devo distrarmi perché potrei cadere.

Mario:  
Perché se cadi, ti fai male, molto male…. ma il conforto degli amici ti fa capire tante cose, la solidarietà rende il dolore più sopportabile.  Per fortuna che l’allenamento ci ha premiati e siamo riusciti a salire molto in alto senza farci male.

Rosanna: 
La corda per me, è simile al percorso della vita. La più piccola distrazione ti fa perdere l’equilibrio, un attimo…… e puoi cadere, come puoi sbagliare anche nella vita.

Francesca: 
È proprio vero…. ci vuole equilibrio per vivere, per essere sempre “CIRCOndàti di GIOIA”.

20 dicembre 2016

GIOCOLIERE

Buon giorno ragazzi!!! Sono il più grande giocoliere del mondo e mi chiamo Enrico. L’arte circense l’ho ereditata dai miei genitori ma contro la loro volontà: essi erano straordinariamente bravi, due artisti a tutto tondo ma avrebbero preferito che io avessi scelto un altro mestiere.

A cinque anni il mio papà mi regalò tre palline e mi disse “arrangiati” perché io, fino ad allora, mi ero allenato “in segreto” ………Cominciai ad allenarmi dieci ore al giorno, con un’ora di pausa pranzo, per tutti i giorni della settimana. La mia arte è equilibrio, è sintonia perfetta di movimenti e di oggetti usati per il numero, ma, come tutto nella vita, non si ottiene dall’oggi al domani……senza l’impegno e la costanza, oggi non sarei qui a raccontarvi la mia storia!

Un giorno apparve all’improvviso, nella luce, come se fosse un angelo, “LUI”, l’escapologo per eccellenza, il grande Houdini!!!  (ENTRA HOUDINI, ENRICO FA CADERE LE PALLINE IN SEGNO DI STUPORE E INIZIA IL DIALOGO A DUE).
H- “Ciao, buon giorno!”

E-“Oh…buon giorno!!” (UN Po’ SPAVENTATO)

H-“Ti guardo da un po’…sei bravo!!!”

E “Se è per questo, riesco anche a giocolare con quattro palline!!!!”

H-“Sei magico!!!”

E-“IO???? Lei è magico!!!”

H- “Sì, un pochino (CON ARIA DI SUFFICIENZA)

Tu sei un bambino con l’impegno e la forza di un grande ma sei pur sempre un bambino…giochi tutto il giorno, hai una passione infinita per quello che fai……e per questo riesci a eseguire lanci perfetti con oggetti diversi…il tuo corpo entra in sintonia perfetta con la tua mente tanto da trasmettere a chi ti guarda la bellezza e la spettacolarità della giocoleria.”

E “Ma davvero riesco a trasmettere questo?” (CON UN TIMIDO SORRISO)

H- “Sì…rimani bambino più che puoi, soprattutto nel cuore e nella mente e fa che questa tua passione sia la tua vita!!!!”

(RITORNO AL PRESENTE E HOUDINI ESCE DI SCENA)

Da allora ho incominciato ad allenarmi ancor di più…per più ore al giorno……il mio sogno era, ormai, diventare il più grande giocoliere del mondo. A VOLTE I SOGNI SI AVVERANO…PRESTO O TARDI……Però è NECESSARIO VOLERLO, DESIDERARLO CON TUTTO IL CUORE!!!!!!!
21 dicembre 2016

MANGIAFUOCO
M- EHILA’ ragazzi. 

Oggi con voi ci sono io.

Discendo direttamente dal personaggio della favola di Pinocchio, e voglio mostrarvi che sono il MAGO DEL FUOCO. Mi avete riconosciuto??!!! (far intervenire il pubblico)

Esatto!!! Sono MANGIAFUOCO

Lei è SCINTILLA…la mia assistente.

S- Il fuoco è…LUCE

M- Il fuoco è…CALORE

S- Il fuoco è…. ENERGIA

M- Il fuoco è…COLORE

S- Il fuoco per nascere ha bisogno solo di una piccola SCINTILLA.

M- Ma per continuare a bruciare, è necessario alimentarlo sempre, aggiungendo altro olio, altra legna, altrimenti…si spegne.

S- È proprio come nella vita: basta un sorriso, una carezza, un abbraccio per far nascere l’amore.

M- Ma se vogliamo che questo amore diventi grande grande, dobbiamo alimentarlo ogni giorno con gesti di affetto, di rispetto, di comprensione, altrimenti…… muore.

M-SCINTILLA…ATTENTA…MA CHE FAI?    COSI’ TI BRUCI….

S- VOI AVETE MAI GIOCATO COL FUOCO?

M- Spero proprio di NO! E’ mooolto pe-ri-co-lo-so.  Vi potreste fare veramente tanto tanto male, potreste bru-ciar-vi, proprio come è successo a Pinocchio.

S- È per questo che si dice: “Non scherzare con il fuoco”.

M- Io… Mangiafuoco…. Per riuscire a fare le mie esibizioni, ho rischiato tanto. Mi sono scottato ed ho imparato a spingermi fin dove è possibile, ho imparato a rispettare i miei limiti senza esagerare!!

S- Il rischio, il pericolo fanno parte della vita: l'importante è fare attenzione.... e ricordate         "una scintilla trascurata fa un fuoco possente"!!!!

22 dicembre 2016

CLOWN

Buon giorno… buon giorno... Buon giorno!!!

Sapete quale personaggio rappresento?

Bambini: il clown!!!

Esatto!!!! Sono il clown!!! Il mio nome è Lillo e sono quel personaggio matto che ha il compito di far ridere tutti… Sono una figura molto importante all’interno del circo e mi diverto a fare capriole, ruzzoloni e spruzzi d’acqua. 

Sono nato e cresciuto in questo circo 

Sin da bambino ho desiderato fare il clown, così per anni ho osservato come il mio papà si dimenava per far divertire i bambini… riusciva a strappare un sorriso a tutti, anche ai più timorosi!!

Non è stato semplice diventare un bravo clown… ho dovuto impegnarmi molto, ho indossato abiti enormi, parrucche colorate ed un naso rosso… ma oggi, finalmente sono soddisfatto!!

Il sorriso di ogni bambino, anche il più piccolo, vale più di mille sacrifici.

Sentire le risate dei bambini, veder i loro occhi lacrimare dal ridere ed ascoltare i loro applausi mentre svolgo il mio spettacolo è la gioia più grande che mai avessi potuto desiderare. Il sorriso è un dono importante... un dono che nessuno ha il diritto di toglierci. Teniamolo stresso!!!

23 dicembre 2016

CONTORSIONISTA

G. Ciao ragazzi, mi chiamo Giorgia, ho 13 anni e il mio corpo ha una straordinaria caratteristica: sapete qual è? (interagisce col pubblico) 

Somiglia ad un chewing gum… Sembra quasi che io non abbia la spina dorsale: sono così flessibile che il mio corpo sfida l’anatomia umana!!! Eseguo dei numeri straordinari: riesco a piegarmi ugualmente sia in avanti che all’indietro flettendo ogni arto e ogni legamento, senza nessuna fatica!!

C. È vero!!! Posso testimoniarlo! Sono Cosimo e devo dire che mia sorella è davvero straordinaria!! Riesce ad attorcigliarsi in posizioni stranissime, con gambe accavallate sul collo o braccia annodate dietro la testa! Piega il suo corpo all’indietro compiendo una rotazione completa di 180 gradi ad angolo piatto, capacità rara nel settore contorsionisti… e, non ci crederete… riesce a farlo anche su tacchi a spillo alti 14 centimetri!!

G. Spesso nella vita le difficoltà ci piegano, ma sta a noi raggiungere con forza e coraggio la capacità di essere “flessibili senza spezzarci”!!
24 dicembre 2016

PRESENTATORE

M. Buon giorno, bambini e ragazzi! 

Oggi è l’ultimo giorno che il Circo “Circondàti di gioia” è in mezzo a voi!!!

Da domani nuove mete e nuove città ci attendono ma…. prima di andar via vogliamo lasciarvi un “dono speciale”

-Canto “Tu scendi dalle stelle”

 -Ingresso personaggi natività (IV elem.)

M. E ora tutti in pista!!!!!

     
Il domatore!!!

     
Il trapezista!!


Il funambolo!!


Il giocoliere

Il Mangiafuoco!!

Il Clown!!

Il Contorsionista!!

Abbiamo ancora qualcosa da dirvi ….  IL NATALE È:

Domatore: Creare legami speciali!!!

Trapezista: Affidarsi a Gesù che viene fra noi!!

Funambolo: Bilanciare i desideri con le necessità!!

Giocoliere: Armonia e amore!!

Mangiafuoco: Calore della famiglia!!

Clown: Gioia e sorrisi da regalare!!

Contorsionista: Piegarsi alle necessità di chi ha bisogno!!
